EPOCA DI CAMBIAMENTI
o 
CAMBIAMENTO D’EPOCA?
                                                   Riflessioni dagli scritti Bahá’í
“Il Medico Sapientissimo ha le dita sul polso dell'umanità. Egli con la Sua infallibile saggezza individua la malattia e prescrive il rimedio. Ogni epoca ha il su problema ed ogni anima ha la sua particolare aspirazione. Il rimedio necessario al mondo, nel suo triste stato attuale, non potrà mai essere lo stesso che gli occorrerà in un'epoca futura. Interessatevi premurosamente delle necessità dell'epoca in cui vivete ed accentrate le vostre deliberazioni sulle sue esigenze e necessità.”
                (Bahà'u'llàh, La proclamazione di Bahá'u'lláh ai re e ai governanti del mondo)

       Dire che viviamo in un’era di crisi è un luogo comune. Gli stridenti contrasti presenti nella vita di tutte le popolazioni della terra sono sotto i nostri occhi: da un lato rovine e distruzioni, dall’altro segni di civiltà e di progresso.  Negli ultimi cent’anni il mondo ha subito cambiamenti ben più profondi di quelli che si sono verificati in tutta la storia conosciuta, ma le presenti generazioni perlopiù non ne comprendono il significato[footnoteRef:1].   Si è creata una paralizzante contraddizione: uomini di tutte le nazioni proclamano la loro brama di pace e armonia e, tuttavia, si sanziona in modo acritico l’asserzione secondo cui l’essere umano, inguaribilmente egoista ed aggressivo, è incapace di edificare un sistema sociale ad un tempo progressivo e pacifico, dinamico e armonioso, un sistema che, pur favorendo la creatività e lo spirito di iniziativa dell’individuo, si fondi sulla cooperazione e sulla reciprocità. Ѐ quindi giunto il momento di superare tale contraddizione che rappresenta in realtà una distorsione dello spirito dell’uomo. [1:  Secolo di Luce, Introduzione] 


«L’uomo è il Talismano supremo, una miniera ricca di gemme di inestimabile valore, ma la mancanza di una adeguata educazione l’ha privato di ciò che inerentemente possiede. Soltanto l’educazione può rivelarne i tesori e permettere all’umanità di goderne.»[footnoteRef:2]  [2:  Bahá’u’lláh, Tavole p.145-146] 


E la Sorgente da cui ha sempre attinto per la propria educazione è quella sgorgata dagli Scritti sacri di ogni religione rivelata lungo il corso della sua lunga evoluzione fino al raggiungimento dell’attuale maturità. Purtroppo proprio nel rifiuto di quei principi che costituiscono l’unico fondamento dell’esistenza umana, percepiti mediante la ragione e la fede piuttosto che mediante la ragione e i sensi,  riteniamo essere  la causa delle tragedie dell’umanità nel corso della sua storia.    Siamo tuttavia fiduciosi che il presente, per quanto oscuro, contenga in sé la promessa  di un futuro luminoso. Il vecchio ordine decadente  ha già generato il nuovo e la  stessa sofferenza che l’umanità ha inflitto a se stessa  stà creando lentamente, ma sicuramente, le condizioni necessarie per l’unificazione dell’umanità. Misteriosamente e inevitabilmente Dio realizza il Suo disegno, sebbene la visione che si presenta oggi ai nostri occhi, sia lo spettacolo di un mondo irrimediabilmente impigliato nelle proprie reti e incurante del suo alto destino…..[footnoteRef:3] [3:  Il Giorno Promesso, prefazione] 

[bookmark: _Hlk68807722]     Nei rivoluzionari cambiamenti che si stanno verificando in ogni aspetto della vita è inevitabile scorgere l’interazione di due processi fondamentali: uno distruttivo, tendente a demolire con crescente violenza le desuete barriere che si ergono ad intralciare il progresso dell’umanità verso la sua meta finale e  l’altro integrativo, foriero di un sistema che potrà ben servire come modello per quel tipo di politica mondiale verso cui avanza incessantemente il mondo in preda a grave disordine, avvicinando gruppi differenti e schiudendo nuove opportunità di cooperazione e collaborazione. Siamo sulla soglia di un’epoca le cui convulsioni proclamano allo stesso modo gli spasimi della morte del vecchio ordine e le doglie del parto del nuovo.  La convergenza di questi due processi è così chiara da poter affermare senza indugio che quella che stiamo vivendo, più che un’epoca di cambiamenti, è a tutti gli effetti un cambiamento d’epoca, l’inizio di una nuova era in cui l’intera umanità deve affrontare una titanica lotta, senza precedenti per la sua grandezza e pur indescrivibilmente gloriosa per i risultati che produrrà.
« Vista con gli occhi di Bahá'u'lláh, la storia delle tribù, dei popoli e delle nazioni è effettivamente giunta alla conclusione. Ciò che noi oggi vediamo è l'inizio della storia del genere umano, la storia di una razza umana consapevole della propria unità. In questa svolta nel corso della civiltà, i Suoi scritti portano una ridefinizione della natura e dei processi della civiltà e un riordino delle sue priorità. Essi intendono richiamarci alla consapevolezza e alla responsabilità spirituale.»[footnoteRef:4] [4:  Chi scrive il Futuro] 

   Tutto sta cambiando in senso evolutivo,  non con un processo graduale e continuo, come su di un piano inclinato, bensì a “balzi”, come su di una scala dove, per procedere, è necessario compiere un salto da un gradino a quello successivo, pena un pericoloso ristagno carico di conseguenze. Nel bene e nel male è ciò che stiamo sperimentando in questo drammatico periodo della nostra storia, con tutti i suoi sconvolgimenti e le radicali fratture col passato, periodo che ha indotto  il filologo e studioso di etnologia Tzvetan Todorov ad etichettare il secolo appena trascorso come il “Secolo delle Tenebre”.
     “Le cause della crisi universale dell’umanità sono perciò fondamentalmente spirituali. Lo spirito dell’era è, nel suo insieme, irreligioso. Oggi l’uomo vede la vita in modo troppo rozzo e materialistico per poter assurgere ai reami superiori dello spirito.” (a nome di Shoghi Effendi, 8 dicembre 1935)

Di qui la necessità di un “nuovo” impulso spirituale, una nuova educazione e noi bahá’í confidiamo che le energie spirituali sprigionate da Bahá’u’lláh attraverso la Sua rivelazione siano il nuovo fremito di energia che vibra ora nella vita del pianeta, ciò che dà la forza di affrontare le imminenti sfide, per migliorare 1e condizioni dell’intera umanità[footnoteRef:5]. Dice Baha’u’llah: Colui che è il vostro Signore, nutre in cuor Suo il desiderio di vedere la razza umana divenire un’anima sola e un sol corpo[footnoteRef:6]…Desiderio divino destinato quindi a realizzarsi. Così infatti Egli prosegue: Tutta la terra è ora pregna. S'avvicina il giorno in cui produrrà i suoi più nobili frutti, in cui da essa nasceranno gli alberi più alti, i fiori più incantevoli e i più squisiti doni del cielo… Gl'impetuosi venti della grazia divina hanno trascorso su tutte le cose. Ogni creatura è stata dotata di tutte le potenzialità che questa grazia porta... Si approssima il tempo in cui ogni cosa creata depositerà il suo fardello. Glorificato Dio Che ha elargito questa grazia che avviluppa tutte le cose, visibili e invisibili![footnoteRef:7] [5:  Casa Universale di Giustizia, Riḍván 140 (1983)]  [6:  Letture quotidiane, 24 marzo]  [7:  Letture quotidiane, 23 febbraio] 


Nel complesso, infatti, le innumerevoli crisi che negli ultimi 100 anni hanno sconvolto la vita delle popolazioni della terra , compreso oggi questo piccolo virus invisibile, da un lato ci insegnano che la struttura della società in generale non è adeguata a risolvere i problemi globali con più di 200 politiche nazionali in funzione , dall’altro servono a un grande scopo: quello di allargare la visuale dell’uomo, insegnandogli a pensare in termini internazionali, ad imparare che è il momento di cominciare a muoversi verso un nuovo sistema strutturale mondiale, ripensare che la nostra società sarà al sicuro solo se l’intero pianeta sarà al sicuro e aderire sinceramente all’insegnamento che “è giunto il momento in cui ogni essere umano sulla terra deve imparare ad accettare di essere responsabile del benessere dell’intera famiglia umana  ”[footnoteRef:8]. Non è più il caso che ciascuno protegga solo se stesso e la propria gente: il tocco delicato della campana che suona per un altro deve diventare una preziosa opportunità per capire che gli esseri umani sono legati gli uni agli altri e, quindi, la vita di ogni uomo è parte della nostra stessa vita, come ha scritto il poeta inglese John Donne: ”Nessun uomo è un’isola, intero in se stesso; ciascuno è un pezzo del continente, una parte dell’oceano…; la morte di qualsiasi uomo mi diminuisce, perché sono preso nell’umanità, e perciò non mandar mai a chiedere per chi suona la campana; essa suona per te”.  [8:  Casa Universale di Giustizia, 24 maggio 2001] 

Le persone non hanno bisogno solo del benessere materiale. Hanno un disperato bisogno di sapere come vivere la loro vita, hanno bisogno di sapere chi sono, qual è lo scopo della loro esistenza e come devono comportarsi gli uni con gli altri. Sapere chi siamo è la vera conoscenza. Per questo non basta la conoscenza razionale o scientifica: scienza e religione sono le due ali di un uccello – l’umanità -che per volare deve far battere all’unisono . “ La civiltà materiale, per quanto progredisca, non può giungere alla perfezione se non con il sostegno della civiltà spirituale[footnoteRef:9].” Non possiamo separare il cuore umano dall’ambiente circostante e dire che, una volta riformato  l’uno o l’altro, tutto migliorerà.  L’uomo fa parte del mondo.  La sua vita interiore modella l’ambiente e ne è essa stessa profondamente influenzata. L’una agisce sull’altra e ogni durevole trasformazione della vita umana è il risultato di queste vicendevoli reazioni[footnoteRef:10]. Ѐ quindi necessaria l’armonia e la stretta collaborazione fra scienza e religione perché la scienza lavora per il benessere dell’umanità, ma può anche deviare pericolosamente se non è sostenuta dalla fede, il cui scopo fondamentale “…è quello di salvaguardare gli interessi della razza umana e di svilupparne l’unità.[footnoteRef:11]”.  Lo stesso esempio è applicabile all’uomo e alla donna, a significare la necessità  della parità dei diritti e opportunità fra i sessi che si sta gradualmente affermando e che coronerà la nuova Era perché Baha'u'lláh dice che per rigenerare e unificare l'umanità questo è uno dei processi basilari  e che non sarà possibile arrivare all'unificazione senza questo processo di rigenerazione.   Nel sorgere di una civiltà mondiale nella quale l'umanità  diventa adulta, questo impulso aiuterà l'umanità a rivestirsi di virtù, poteri e nuovi modelli morali, che solo grazie alla parità della donna nella società si potrà conseguire. [9:  ‘Abdu’l-Bahá, Promulgazione, p.13, par. 5]  [10:  La conservazione delle risorse della terra. Compilazione della Casa Universale di Giustizia pp. 36-7]  [11:  Letture Quotidiane, 27 marzo] 

“Eventi dì profondissimo significato stanno accadendo nel mondo. Il fiume della storia umana 
scorre con strabiliante velocità. Antiche istituzioni crollano. Tradizioni cadono nell’oblio e nuove 
ideologie che stoltamente si credeva potessero sostituirle appassiscono e decadono sotto gli occhi 
dei loro delusi sostenitori. Frammezzo questa decadenza e distruzione, strettamente assediato dal 
tumulto di quest’evo, l’Ordine di Bahá’u’lláh, ……………sta sorgendo in ogni parte del mondo.” 
(La Casa Universale di Giustizia, 3 novembre 1980)      
 
  Grazie alla rivelazione di Bahá’u’lláh,  i bahá’í  considerano   l’attuale confusione in atto 
nel mondo, le disastrose condizioni delle faccende umane correlate alla mancanza di unità,  una fase 
naturale di un processo organico irresistibilmente diretto alla finale unificazione  dell’umanità. 
Lungi dall’indicare la fine di ogni civiltà, i convulsi mutamenti verso cui l’umanità è 
sempre più rapidamente sospinta serviranno a liberare le “potenzialità insite nella condizione 
umana” e a manifestare “la piena misura del destino dell’uomo sulla terra, l’innata eccellenza della 
sua realtà”; una rivelazione che deve “essere considerata, se vogliamo restare fedeli alle sue 
implicazioni, come l’annuncio del momento in cui l’intera umanità diventa adulta”, “come il 
contrassegno dell’ultimo e più alto stadio nella stupenda evoluzione della vita collettiva dell’uomo 
su questo pianeta” e che spingerà sempre più i popoli e le nazioni alla creazione di una  civiltà 
“.. dotata di una pienezza di vita tale che il mondo non ha mai visto né può ancora concepire”.
E, in questo processo, la religione, in armonia con la scienza, ha un ruolo fondamentale. La base granitica su cui poggiano tutte le religioni rivelate è, infatti, l’unicità di Dio da cui consegue la loro unità fondamentale, nonché l’unità intrinseca di tutti gli esseri umani in quanto ‘figli’ di un unico Dio. Un Dio inconoscibile, che è celato e velato a occhi umani e il Cui scopo, dalla notte dei tempi, è sempre stato quello di portare alla luce, dalla miniera dell’uomo, le Mistiche Gemme – Coloro Che sono gli Orienti della Sua Causa e i Depositari delle Perle della Sua Sapienza, i Fondatori delle religioni storiche del mondo, affinché l’umanità potesse viepiù conoscerLo e acquisire una sempre più profonda consapevolezza della Sua volontà. 
L’energia profusa nel mondo da ogni Religione rivelata il cui Messaggero è latore di insegnamenti, da parte  di un unico Padre amorevole e premuroso, dall’origine dei tempi e fino ad oggi, è veramente la cosa antica e nuova al tempo stesso. Il sole di ieri è lo stesso sole di oggi, ma è dal sole di oggi che noi ora traiamo beneficio. Come il frutto che mangiamo oggi è identico al frutto degli anni precedenti, eppure non è lo stesso: è quello prodotto in questo nuovo ciclo stagionale che noi possiamo mangiare e che ci aiuta a vivere.  L’uomo deve amare la luce, non importa da quale oriente appaia. Deve cercare la verità, non importa da quale fonte  provenga. Essere attaccati  alla lampada non è lo stesso che amare la luce. Quando queste Anime così particolari ed uniche si sono poste sulla via del servizio per educare l’umanità ad essere sé stessa, hanno chiamato i loro conterranei a seguire i loro insegnamenti attinti alla stessa Fonte, per infondere nei cuori degli uomini la saggezza e la conoscenza.  Conoscenza che Baháu’lláh   definisce, nelle Sue “Parole Celate” come  “Questo è quel che è disceso dal regno della Gloria, proferito dalla lingua della forza e del potere e rivelato ai Profeti dell’antichità. Noi ne abbiamo presa l’intima essenza e l’abbiamo adornata con la veste della brevità quale pegno di favore ai buoni, acciocché essi possano rimanere fedeli al Patto di Dio, adempiendo nella vita la Sua consegna ed ottenendo nel regno dello Spirito la gemma della virtù Divina.”
Le crisi attuali sono quindi, solo le ultime fiammate di un turbolento periodo adolescenziale che stà giungendo al termine per entrare nell’età adulta. Da ogni punto di vista il mondo dell’umanità stá  subendo una riforma. Le leggi dei governi e delle civiltà di un tempo sono in via di revisione, le idee e le teorie scientifiche si stanno sviluppando e stanno progredendo per rispondere a una nuova serie di fenomeni; le invenzioni e le scoperte, penetrando campi finora sconosciuti, stanno rivelando nuove meraviglie e segreti nascosti dell’universo materiale; dappertutto il mondo dell’umanità è alle prese con un’attività evolutiva che indica il superamento delle vecchie condizioni e l’avvento di una nuova era di riforma. Le vecchie idee e i vecchi metodi sono oggi obsoleti e non hanno più valore e così, accanto a norme etiche eterne e immutabili quali la Regola Aurea presente in tutte le religioni rivelate - la cui realtà fondamentale per i baha’i è una e non multipla - , codici morali e modi di vita del passato, non risultando più idonei per l’attuale era di avanzamento e di progresso, sono stati profondamente perfezionati. Per esempio, l’occhio per occhio, è stato sostituito dapprima  con ama il prossimo tuo come te stesso, e poi ulteriormente perfezionato con ama il prossimo tuo più di te stesso e, così pure, il pur sano amor di patria perché non ci si deve vantare di amare il proprio Paese, ma di amare il mondo.    
Malgrado i conflitti e le violenze che continuano a oscurare gli orizzonti, i pregiudizi che sembravano far parte della natura della specie umana stanno dappertutto scomparendo. Assieme a loro cadono barriere che hanno per lungo tempo diviso la famiglia umana in una babele di sconnesse identità di origini culturali, etniche o nazionali. Che un cambiamento così fondamentale abbia potuto verificarsi in un periodo tanto breve è indicativo dell’entità delle possibilità future[footnoteRef:12]. [12:  Ai Capi Religiosi del Mondo pag.3
] 

Osservandolo sotto questa prospettiva il secolo appena trascorso allora non potrà più essere considerato il “Secolo delle Tenebre” bensì il “Secolo di Luce”. 
La luce dell’Unità, l’unificazione del genere umano, l’ultimo stadio dell’evoluzione dell’umanità verso la maturità, è inevitabile, presto il presente ordine sarà rimosso e uno nuovo si diffonderà in sua vece[footnoteRef:13], e ancora “Il benessere dell’umanità, la sua pace e sicurezza sono irraggiungibili a meno che e fino a quando non sia fermamente stabilita la sua unità. Così possente è la luce dell’unità da illuminare l’intera terra”[footnoteRef:14], ha scritto Bahá’u’lláh più di un secolo fa. [13:  Shoghi Effendi, Dio passa nel mondo pp.299-300, cap. XII, par. 49]  [14:  Letture Quotidiane, 27 marzo] 


   Unità, che  invita a una lealtà più ampia, a  un'aspirazione più grandiosa di qualsiasi  altra  che   
abbia mai animato la razza umana, che  insiste sulla  subordinazione   delle spinte e degli  interessi  
nazionali alle impellenti esigenze dell’unità del mondo, che   rigetta da un  lato l'eccessivo  
accentramento  e ripudia dall'altro tutti i tentativi volti verso  l'uniformità. Una “unità nella  
diversità”, come lo stesso 'Abdu'l-Bahá ha ben  chiarito:

« Considera i fiori d'un giardino. Sebbene differiscano nella specie, colore, forma e aspetto, pure, 
dal momento che sono rinfrescati dalle acque della medesima sorgente, vivificati dalle brezze dello 
stesso vento rinvigoriti dai raggi dell’unico sole, acquistano in virtù della loro stessa diversità, 
ancor più bellezza e fascino. Come sarebbe sgradevole alla vista se tutti i fiori, le piante, le foglie e 
i boccioli, i frutti, i rami e gli alberi di quel giardino avessero medesima forma e ugual colore! Il 
giardino è invece arricchito e abbellito dalla diversità delle tinte, delle forme e dell'aspetto e 
l'effetto che ne deriva è più grande. Similmente, quando sfumature diverse di pensiero, 
temperamento e carattere saranno unite sotto il potere e l'influsso d'un elemento principale, 
saranno rivelate e rese manifeste la bellezza e la gloria dell'umana perfezione. Null'altro che la 
celestiale potenza della Parola Divina, la quale regge e trascende le realtà di tutte le cose, è in 
grado di armonizzare i pensieri, i sentimenti, le idee e le convinzioni divergenti dei figli degli 
uomini ». 
 
Il principio dell’Unità del Genere Umano, asse intorno al quale ruotano tutti gli insegnamenti di 
Baha’u’lláh,  è di  una potenza inaudita e foriero di implicazioni  straordinarie per l’intera  umanità! 
Ma dobbiamo ben comprendere qual è il suo significato perché:
 
“Non  dobbiamo tuttavia cadere nell’errore  di credere che il  principio dell’unità del Genere umano   
si limiti a un mero scoppio d'inconsapevole emotività o si configuri quale espressione di vaghe e pie 
speranze. Non si può identificare il Suo  appello come un semplice risveglio dello  spirito di 
fratellanza e di buona volontà fra gli uomini, né esso mira soltanto a promuovere  un'armoniosa 
cooperazione fra individui, popoli e nazioni. Vanno ben più a fondo le sue implicazioni, e molto più 
vaste di quelle che ai Profeti del passato fu concesso di annunciare sono le istanze che esso 
propone, ché il suo messaggio non è applicabile al solo individuo, ma ha attinenza anzitutto con 
quelle relazioni fondamentali che dovranno unire tutti gli Stati e le nazioni quali membri dell’unica 
umana famiglia; né costituisce esso la mera formulazione di un ideale, inseparabilmente legato 
com'è a una istituzione atta a incarnarne la verità, a dimostrarne la validità, a perpetuarne 
l'influenza. …….Quel principio implica un'organica trasformazione nelle strutture dell'odierna 
società, un mutamento quale mai il mondo ha  finora sperimentato; costituisce una vibrante sfida, 
nello stesso tempo ardita e universale, contro le screditate dottrine nazionalistiche, dottrine che 
han fatto il loro tempo e che sono destinate, per ordinario corso di eventi foggiati e dominati dalla 
Provvidenza, a cedere il passo a un nuovo vangelo fondamentalmente distinto da quelli che il 
mondo ha già concepiti e ad essi infinitamente superiore; richiede nientemeno che la riedificazione 
e il disarmo dell'intero mondo civilizzato, un mondo organicamente unificato in tutti gli aspetti 
essenziali della sua esistenza, nei meccanismi politici, nelle aspirazioni spirituali, nei commerci e 
nelle finanze, nella scrittura e negli idiomi, ma un mondo nel contempo sconfinato per la diversità 
delle caratteristiche nazionali delle sue unità confederate.  Questo principio rappresenta il 
coronamento dell'evoluzione umana, un'evoluzione che ha visto i  suoi primordi nella nascita della 
famiglia, ha avuto il suo successivo sviluppo nel conseguimento  della solidarietà tribale, ha poi 
condotto al costituirsi della città-stato ed è più tardi sfociato nell'istituzione di nazioni indipendenti 
e sovrane………Dobbiamo infatti riconoscere che  Bahá’u’lláh non Si è limitato a infondere nel 
genere umano un nuovo Spirito rigeneratore, né ha  puramente enunciato alcuni principi universali 
o proposto una particolare filosofia, per quanto potenti, validi, e universali possano essere. In 
aggiunta a ciò, Egli, e dopo di Lui parimenti 'Abdu'l-Bahá, ha formulato chiaramente e 
specificamente, a differenza delle Dispensazioni del passato, un codice di Leggi, fondato istituzioni 
ben definite e fornito gli elementi essenziali di un'Economia Divina. Tutto ciò è destinato ad essere 
modello per la società futura, strumento supremo per  l'instaurazione della Più Grande Pace e 
unico mezzo per l'unificazione del mondo e la proclamazione del regno della rettitudine e della 
giustizia sulla terra...[footnoteRef:15]”,            [15:  La Promessa della Pace Mondiale] 

La condivisione di questa visione, la visione di Baha’u’llah sulla società in generale, è il contributo che  i bahá’í stanno  portando avanti in tutto il mondo, per quanto confusa la scena, per quanto cupo lo spettacolo attuale, per quanto limitate le risorse di cui dispongono.

    Utopia? Chiediamoci allora onestamente se sia più utopistico accettare la sfida di un cambiamento profondo e radicale o pensare che una nuova èra possa basarsi sullo status quo. L’utopia, come qualcuno ha detto, se non diventa strumento d’inganno, è come l’orizzonte «fai due passi e lui si allontana, fanne dieci e lui ne fa altrettanti; l’orizzonte rimane sempre alla stessa distanza, però tu intanto sei andato avanti»[footnoteRef:16]col preciso dovere di «cercare e riconoscere chi e cosa, in mezzo all’inferno, non è inferno, e farlo durare, e dargli spazio»[footnoteRef:17]. [16:  Paolo Vercesi, “Il principio della speranza”, SETTE-Corriere delle Sera, 5 febbraio 2013]  [17:  Italo Calvino in Le città invisibili] 


Vien da chiedersi come sia possibile che l’uomo, di fatto entrato nell’èra spaziale, fatichi ancora a considerare queste verità, dal momento che, come afferma, pur nel suo agnosticismo, quel grande scienziato che è stato Stephen Hawking: “Una delle grandi realizzazioni portate dall’era spaziale è la nuova prospettiva sotto cui l’umanità ha imparato a guardare se stessa: quando osserviamo la Terra dallo spazio, ci vediamo come un tutt’uno. Percepiamo l’unità, non le divisioni. Ѐ un’immagine che, nella sua grande semplicità, trasmette un messaggio molto forte: un unico pianeta, una sola razza umana”[footnoteRef:18]. [18:  Stephen Hawking Le mie risposte alle grandi domande pag.20] 

Non lasciamoci prendere quindi dalle discussioni teologiche infruttuose causa di conflitti e contese, per non perdere di vista il compito di promulgare l’unità del genere umano, delle menti, dei cuori e delle anime degli uomini, perché ciò che è vero e reale è l’essere uniti e d’accordo negli intenti. 
Quella che oggi ci viene lanciata è quindi una sfida, non certo come provocazione fine a se stessa, ma come invito ad accantonare ogni pregiudizio per poter discernere con i propri occhi e non con gli occhi degli altri[footnoteRef:19]; una sfida che non è tanto quella di stabilire dove dovremmo andare, quanto in che modo arrivarci: il fine non è più importante dei mezzi[footnoteRef:20], anche se i mezzi possono esser meglio definiti e approntati se è chiaro il fine; una sfida, in fine, a vivere una esperienza del sacro ricca al punto d’arrivare a cogliere l’inesauribile novità delle espressioni dei fenomeni religiosi e, al tempo stesso, la loro fondamentale unità[footnoteRef:21]. [19:  ParoleCelate arabo n°2]  [20:  A.L.Dahl, Ecosperanza pag.95]  [21:  Mircea Eliade, Storia delle Credenze e delle Idee Religiose pag.1] 

[bookmark: _Hlk68807603]        Malgrado prevalga oggi l'opinione opposta, la razza umana non è una tavola bianca su cui privilegiati arbitri delle cose umane possano liberamente scrivere i propri desideri. Le sorgenti dello spirito sorgono dove vogliono, quando vogliono. Non potranno essere indefinitamente soppresse dai detriti della società contemporanea. Non occorre più essere profeti per capire che gli anni futuri vedranno scatenarsi energie e aspirazioni infinitamente più potenti delle routine, delle falsità e delle assuefazioni accumulate che ne hanno così a lungo impedito l'espressione.
Per quanto grande il tumulto, il periodo verso il quale l'umanità si avvia aprirà a ogni individuo, ogni istituzione e ogni comunità sulla terra opportunità senza precedenti di partecipare a scrivere il futuro del pianeta. 
"Presto" è la fiduciosa promessa di Bahá'u'lláh "il presente ordine sarà chiuso e uno nuovo sarà aperto in sua vece", promessa che mostra come la profonda oscurità del presente predìca, in realtà, una nuova aurora ad una umanità che vorrà rispondere all’appello divino e mostra vigorosamente all’uomo moderno che egli non è solo nell’universo, che la sua esistenza non è senza senso, che il suo destino è importante e che la strada verso Dio è ancora una volta aperta.[footnoteRef:22]  [22:  Il Giorno Promesso, prefazione] 

Un fraterno abbraccio a tutti voi
P.S. Per quanti volessero approfondire o anche solo documentarsi, segnaliamo i link:
www.bahai.org e 
www.bahai.it

